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Anche 
il Brescia 
promosso 
Retrocede 
la Samb 

Con Fl-0 sulla Ternana rondinelle in «A» 

«Questa rete l'abbiamo 
attesa per undici anni» 
Il gol di Salvioni dopo soli 7 minuti di gioco - L'entusiasmo dei venticinquemi
la spettatori - La soddisfazione del presidente Saleri e dell'allenatore Simoni 

Un gol al Taranto (1-0) 
il bel saluto del Como 

La rete a 9 minuti dalla fine: 1-0 < 

Cantarutti salva 
i toscani 

Marchigiani «out» 
MARCATORE: Cantarutti (P.) 

al 36' del secondo tempo. 
PISA: Ciappi; Rapalini, Con

tratto; D'Alessandro, Rossi, 
Vianello; Graziani, Cannata 
(Savoldi al 40' del s.t ), Chie
rico, Bergamaschi, Canta
rutti. 12. Mannini, 14. Bar-
bana. 

SAMBENEDETTESE: Tacco
ni; Cagni, Massimi; Dacci, 
Bugoni, Taddei; Ripa, Viga
no, Bozzi, Chimenti, Ange-
Ioni. 12. Pigino, 13. Ciccarel-
li, 14. Cavazzìni. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

Dal nostro inviato 
PISA — Grazie ad un magi
strale gol di Cantarutti il Pi
sa resta in serie B. La Sam-
benedettese, invece, retrocede 
in CI. L'ex attaccante della 
Lazio, Cantarutti, ha sblocca
to il risultato al 36' della ri
presa quando le squadre sta
vano, da tempo, giocando a 
ranghi ridotti per l'espulsione 
di Taddei e Chimenti della 
Sambenedettese e di Chierico 
del Pisa. La partita ha visto 
i padroni di casa giocare con 
intelligenza tattica per tutto il 
primo tempo e forzare nella 
ripresa; la Sambenedettese 
invece, nonostante l'impegno 
profuso, ha denunciato nume
rosi limiti. Soprattutto la 
squadra di Bergtjnasco è ap
parsa poco convinta dei pro
pri mezzi (del resto la compa
gine marchigiana,, in questo 
campionato, non è mai riusci
ta a conquistare dei punti 
in trasferta). Un grave handi
cap che conferma quanto già 
detto in altre occasioni e, 
cioè, che per partecipare al 
campionato cadetti occorre 
possedere una intelaiatura di 
buon livello. 

Come ricorderemo, il pre

sidente del Pisa (Romeo Anco
netani, anche se sulla carta 
figura suo figlio) in un mo
mento di euforia, dopo la 
promozione in serie B, rila
sciò delle dichiarazioni un po' 
avventate. Disse che il Pisa 
avrebbe raggiunto la promo
zione. Come sono andate le 
cose è ormai noto: ia squa
dra, sotto la guida di Carpa-
nesi, dopo un inizio negativo, 
riuscì a riportarsi sulla car
reggiata ma improvvisamen
te il giovane tecnico fu sol
levato dall'incarico. Ne scatu
rirono molte polemiche che in
fluirono sicuramente sul ren
dimento della squadra. 

Poi arrivò Beppe Chiappa
la, l'allenatore che due anni 
prima aveva portato in salvo 
la Fiorentina, e sotto la sua 
guida i neroazzurri hanno gio
cato un po' a corrente alter
nata, senza mai riuscire ad 
esprimere al meglio le loro 
possibilità. Solo ieri, nella par-
tita decisiva, i neroazzurri, so
stenuti da un pubblico ec
cezionale, hanno ritrovato il 
miglior mordente, hanno man
tenuto l'iniziativa e, come ab
biamo accennato, dopo aver 
disputato un primo tempo 
molto guardingo (alla compa
gine di Chiappella per sal
varsi andava bene anche un 
pareggio mentre la Sambene
dettese per salvarsi avrebbe 
dovuto vmcere) all'inizio del
la ripresa hanno aumentato 
il ritmo, hanno stretto gli av
versari nella loro metà campo 
e dopo aver sfiorato in al
meno un paio di occasioni la 
realizzazione di un gol a 9 
minuti dal termine Cantarutti 
— sicuramente il più vivace 
della compagnia — è riuscito 
a battere Tacconi. 

Loris Ciullini 

MARCATORI: Salvioni (B) 
al 7' del p.t. 

BRESCIA: Malgiogllo; Poda-
vini, Galparoli; De Biasi, 
Venturi, Biagini; Salvioni, 
Maselli, Mutti, Iachinl, 
Perno. 

TERNANA: Mascella; Ratti, 
Fucina; Andreuzza, Codo-
gno, Pedrazzlni; Passalac-
qua, Stefanelli, Birigozzl 
(al 12' della ripresa Vichi), 
Sorbi, Valisi. N. 12: Arlbo-
ni; n. 14: Dall'Oro. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
NOTE: terreno allentato a 

causa della pioggia caduta 
per tutto l'incontro; 25 mila 
gli spettatori per Hin incas
so di 126 milioni di lire. Cal
ci d'angolo 7 a 3 a favore 
della Ternana. 

Oal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il Brescia tor
na in serie A dopo undici 
anni: ieri ha conquistato la 
certezza matematica della 
promozione dopo soli 7' di 
gioco, anche se la Ternana, 
orgogliosamente, non gli ha 
dato respiro per tutta la par
tita. Una caparbietà e un im
pegno che ha lasciato con il 
fiato sospeso, e a lunghi trat
ti silenziosi, i venticinquemi
la che assiepavano lo stadio, 
nonostante le tranquillizzanti 
notizie che le radioline por
tavano dal campo di Ferra
ra dove il Cesena, diretto 
concorrente alla promozione, 
non riusciva a passare. 

La cronaca si può racchiu
dere nella spettacolare rete 
che ha siglato il ritorno del 
Brescia nella serie A. Ven
turi, anche ieri uno dei mi
gliori in campo, interrompe
va un'azione d'attacco degli 
umbri, coglieva lestamente 
il suggerimento di De Biasi e, 
da metà campo, lanciava 
stupendamente Salvioni: due 
passi e sull'uscita l'ala de
stra infilava inesorabilmente 
l'ottimo Mascella. Il portie
re della Ternana sarà poi 
bravissimo a salvare la pro
pria rete, specialmente nel 
primo tempo, dai tiri di Pen-
zo e di Mutti. Nella ripresa 
è stata invece la Ternana a 
farsi più aggressiva ma la 

MARCATORI: Volpi (C) al 24' secondo tempo. 
COMO: Vecchi (dal 20* s.t. Sartore!); Vjer. 

chowod, Marezzi (dal 40* del s.t. Mélgnttl); 
Centi, Fontolan, Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletta Posato, Cavagnetto. (n. 14 Se
rena). 

TARANTO: Buso; Scoppa, Beatrice, Caputi; 
Dradi, Picano, RoccoteUf; Pavone, Torini, 
D'Angelo, Glerian. (n. 12 Anfl, n. 13 Legna
r e n. 14 Nlgro). ^ , t yJ . 

ARBITRO: Tanl di Livorno. ' -
COMO — (o.l.) - 11 Como ha finito in bellez
za, nonostante la pioggia, il suo campionato 
battendo 11 Taranto. I giocatori che hanno 
compiuto una impresa veramente encomiabi
le. Il Como, infatti, nel giro di due anni è sa
lito dalla serie C-I alla serie A. Il merito di 
questa impennata è da attribuire non solo al 
giocatori ma anche a Pippo Marchioro che ha 
saputo forgiare una squadra veramente ecce
zionale per comportamento e gioco. 

La cronaca della partita di ieri: già al 5' 

BRESCIA-TERNANA — Entusiasmo sulle gradinate per la promozione In serie A. 

mancanza di valide punte, 1' 
infortunio a Birigozzi, rende
va nullo il costante lavoro 
dei centrocampisti. 

L'arbitro Lattanzi porta be
ne al Brescia: toccò a lui. 
undici anni fa (il 22 giugno 
del 1969), dirigere l'ultima 
partita di campionato che 
segnò la promozione del Bre
scia. Lattanzi ha chiuso ieri 
la partita al 44' della ripre
sa nel tentativo di sfuggire 
ai tifosi che stavano entran
do in campo: ha faticato a 
raggiungere gli spogliatoi 
travolto dalla «grande festa» 
degli sportivi bresciani. H 
pubblico, accorso numeroso 
in queste ultime partite del 
girone di ritorno, è stato una 
delle componenti del trionfo 
azzurro. 

Una promozione costruita in 
casa: il Brescia infatti, è la 
squadra di serie B ad avere 
realizzato più vittorie in ca
sa: ben 14. La tifoseria ha 
seguito la squadra, le ha ri
dato fiducia, ha sperato in 

una promozione che dopo set
te giornate, con il Brescia 
ultimo in classifica e con 
soli tre punti, sembrava or
mai irrealizzabile. A creder
ci ciecamente erano rimasti 
soltanto il presidente Sergio 
Saleri, il consigliere Mangia
rini e pochi tifosi. Il primo 
aveva addirittura scommesso 
la reputazione: « O il Brescia 
in A o lascio tutto a chi 
vuole ». 

Una promozione che l'alle
natore Simoni dedica a lui 
« perché ci ha creduto, mi 
è stato vicino nei momenti 
difficili (l'allenatore aveva 
presentato le sue dimissioni 
poi respinte) : senza di lui non 
sarei più alla guida del Bre
scia. Dopo l'avvio disastroso 
pensavo soltanto di riuscire a 
portare la squadra in acque' 
più tranquille, poi sono arri
vati i risultati e ho comin
ciato a credere di nuovo nei 
miei giocatori». I migliori 
della sua squadra? «Tutti 
bravi, non amo fare delle 

graduatorie. Vorrei soltanto 
ricordare Galparoli e Malvo
glio che hanno disputato tut
te le partite: bravi e in ot
tima salute». Rimarrà al 
Brescia? « Non ho ancora de
ciso. Sono tranquillo, convin
to di aver ripagato ia fidu
cia accordatami. A Brescia 
ho avuto tanto ma credo di 
aver dato tanto. Valuterò con 
calma nei prossimi giorni le 
offerte prima di dare una ri
sposta ». 

Fuori, intanto, continua la 
grande festa; la serie A è or
mai una realtà e si parla 
del futuro e di acquisti. «Pen
so sia una squadra difficile 
da rafforzare — conclude Si-
moni —. Non penso che la 
società possa spendere mi
liardi per acquistare dei fuo
riclasse e il mercato calcisti
co non offre, in fondo, che 
elementi - di valore identico, 
se non inferiori, agli attua
li atleti della squadra». 

Carlo Bianchi 

Pubblico divertito all'ultima partita 

Bel gioco, emozioni 
e un giusto pari (2-2) 
tra Vicenza e Monza 

MARCATORI: Marangon (V) al 17' primo tempo; Tosetto (M) 
al T; Redeghieri (V) al 14' su autorete; Manzo (V) al 22' 
della ripresa. 

VICENZA: Bianchi; Miani, Marangon; Dal Pra, Gelli, Erba; 
Maruzzo (tlall'8' s.t. Zanone), Sanguin, Mocellin, Redeghieri, 
Manzo. N. 12 Zamparo, 13 Bombati. 

MONZA: Colombo; Motta, Labiate (dal 13' p.t. Giusto); Corti, 
Stanzione, Pallavicini; Tosetto, Gorin, Monelli, Ronco, Mas-
sano. N. 12 Marconcini, 14 Blangero. 

ARBITRO: Lanese di Messina 

Nostro servizio 
VICENZA — In linea puramente teorica la vittoria del Vicenza 
o del Monza avrebbe lasciato aperto un esile spiraglio in 
chiave promozione per le due squadre: è finita invece con un 
pareggio denso'di gioco, emozioni e con il contorno di 4 reti, 
due per parte. Il pubblico almeno (prodigo al solito di applausi 
per Paolo Rossi presente in tribuna) si è divertito. Il Vicenza 
avrebbe forse meritato di aggiudicarsi l'ultima vittoria per 
aver prodotto di più e con maggior pericolosità, ma deve 
chiamare in causa per il mancato successo certe indecisioni 
della propria retroguardia. 

I biancorossi di casa sono andati in vantaggio dopo solo 
17' grazie ad un azzeccato tuffo di testa di Marangon lesto a 
trasformare un preciso invitG di Redeghieri. Al Monza nel 
frattempo era toccato sostituire l'infortunato Labiati con Giusto 
e i lombardi se la son vista brutta al 21' quando soltanto 
un errore di misura di Redeghieri solo davanti al portiere ha 
risparmiato il Monza da un possibile decisivo raddoppio del
l'avversario. In chiusura di tempo il Monza dà cenni di ri
sveglio grazie ad un'incursione di Gorin e a un tiro ben 
piazzato di Giusto e in apertura di ripresa al 7' ecco il pareggio 
Una incertezza di Gelli prima, poi dell'intera retroguardia 
vicentina consente a Tosetto di scoccare la botta vincente. 
Altri sette minuti e il Monza segna ancora sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo battuto da Ronco, sfiorato di testa da 
Monelli, alle cui spalle c'è Redeghieri. il cui involontario tocco 
finale condanna Bianchi. Ma il Vicenza, come giustizia impone, 
agguanta il pari al 22' con un fendente incredibile per potenza 
e precisione del giovane Manzo da quasi trenta metri. 

Massimo Mandorlo 

Numerosi gli errori delle due compagini 

Derby del commiato risolto 
da Cesena e Spai con lo 0-0 

SPAL: Renti; Cavasin, Ferra
ri; Albiero, Fabbri, Taglia
ferri (dal 19' della ripresa 
Ogliari); Giani, Rampanti, 
Ferrara, Criscimanni, Grop. 
12. Boscbin, 13. De Poli. 

CESENA: Becchi; Benedetti, 
Riva; Ceccarelli, Oddi, Mor-
ganti (dal 19' della ripresa 
Piraccini); De Bernardi, Bo
llini, Gori, Spegfiorin, Bor-
don. 12. Scttini, 14. SandoU. 

ARBITRO: Menegali da Roma. 
NOTE: giornata piovosa, 

terreno un po' allentato, spet
tatori circa 10 mila, incasso 
(esclusa la quota abbonati) 24 
milioni 382 mila 500 lire; an
goli 9-5 per il Cesena. 

Nostro servizio 
FERRARA — A ripetizione 
hanno sbagliato i giocatori, da 
una parte e dall'altra — De 
Bernardi, ad esempio, in mo
do persino ignobile — e al
lora non scandalizziamoci se 
può aver sbagliato anche il 
celebre signor Menegali. For
se non ammetterà le topiche 
che nel giro di quattro mi
nuti, in vista del traguardo, 
hanno rischiato di imporre al 
match un verdetto forzoso, 
meno male che Renzi, il por
tiere spallino, nella circostan
za, ha bravamente collabora
to per rimediare mettendoci 
una mano gagliarda per de
viare in tuffo, sul fondo, un 
rigore calciato male e in pro

babile deconcentrazione da 
Bordon. 
-- Le vicende fra Spai e Cese
na si sono cosi risolte senza 
vincitori e soprattutto senza 
vinti, cioè secondo giustizia. In 
dirittura d'arrivo il confronto 
era arrivato dopo lunghi pe
riodi di incertezza, da princi
pio sottolineati da un sostan
ziale dominio 'delle difese 
(impostate l*una su Albiero e 
l'altra su Benedetti e Oddi, 
implacabili incontristi) cui 
riusciva annullare e restituire 
le sciabolate provenienti da 
un centrocampo riempito dal
le iniziative del bravo Crisci
manni, dal fervore di Bolli
ni e Ceccarelli, dai suggeri
menti di Rampanti e Spèggio-
rin e poi caratterizzati da un 
elenco di emozioni più o me
no equamente ripartite nate 
da qualche lampo di bravura 
ma principalmente da eviden
ti errori. L'offensiva della 
Spai accusava l'assenza di Gi-
bellinl, ovvero mancava di 
un punto avanzato di riferi
mento per dare consistenza 
alla parte conclusiva delle o-
perazioni, cosicché le uniche 
annotazioni prima dell'inter
vallo venivano suggerite da 
Criscimanni e Tagliaferri, due 
centrocampisti. 

Gli attacchi dei romagnoli 
erano più volonterosi, più coc
ciuti, e dopo il riposo — 
quando le retrovie spalline so
no andate in vacanza, inco

minciando a sfaldarsi — an
che più pericolosi del primo 
tempo, trascorso a correre 
molto ma non certo a con
cludere in proporzione (da 
ricordare soltanto una girata 
al volo di Bordon, su cross 
di Morganti, finita alta, e una 
diagonale di Spegglorin fuo
ri di un metro). La sensazio
ne che il derby del commia
to dovesse chiudersi con un 
pareggio gigante, accettabile 
dalla Spai anche per non rat
tristare il congedo del festeg-
giatissimo Caciagli, però me
no accettabile dal Cesena (il 
Brescia stava vincendo), ma 
per l'eventuale quarto posto 
erano ancora in ballo Vicen
za e Monza il cui pareggio 
non era già definitivo), veni
va bruscamente messa in di
scussione al 12' della ripresa. 

Ceccarelli fuggiva sulla de
stra e mandava una palla 
d'oro in direzione di De Ber
nardi, sulla linea dell'area 
piccola. Per • Bebé » era l'oc
casione favorevolissima per 
riscattare un pomeriggio sen
za bagliori, invece si gingil
lava, perdeva tempo e Falliva 
incredibilmente. 

La minaccia scuoteva la 
Spai che replicava con Gia
ni (tiro respinto da Becchi e 
quindi deviato fortunoeamen-
te da un difensore), ma in
tanto le falle nella difesa fer
rarese si allargavano e fi Ce

sena insisteva. Renai neutra
lizzava un tiro di Spegglorin 
e un altro di Gori, usciva a 
vuoto e in modo agghiaccian
te su spiovente di Bordon e 
comunque riusciva a reggere 
il dibattito con gli animosi 
avversari. La Spai aggrediva 
raramente, ma al 37* il Ce
sena rischiava forte: Piracci
ni, subentrato a Morganti nel 
tentativo di aumentare la 
spinta dei bianconeri/ atter
rava Criscimanni. A noi (e 
a tanti altri) è parso un in
tervento appena al di là del
la linea bianca, a Menegali 
è parso al di qua: morale, 
dalla punizione la Spai non 
ha ricavato nulla. 

Si era appena smorzato il 
rammarico di parte ferrarese, 
che l'arbitro ravvisava gli e-
stremi della massima puni
zione in una spallata di Ram
panti ai danni di Gori. Rigo
re. Batteva Bordon, Benzi 
volava a respingere in corner 
fi veniva sepolto da abbracci, 
applausi e... insulti a Mene-
gali. Poco dopo, nel sotto
passaggio che conduce «gli 
spogliatoi, Gori e Rampanti 
cercavano di concedere il bis 
alla presenza di pochi inti
mi, ma Benzi e Bagnoli in
tervenivano da pacieri bloc
cando la zuffa sul nascere. 
Anche qui né vincitori né 
vintL Meglio cosi. 

Giordano Marzola 

RISULTATI 
Serie «B» 

Braccia - Ternana 

Come • Taranto . . 
L.R. Vicenza - Monza 
Lacco-Genoa . . . 

Atalanta - *Matera 

Palermo • Verona 

Parma • Pistoiese 
Pisa * Samoeneoettese 
SempMferia • Bari 

Spai • Cesena . . . 

1-0 

1-0 

2-2 
0-0 

2-0 

3-1 

1-1 
. 1-0 

2-0 
0-0 

MARCATORI 
Con 13 reti: Nicoletti; con 
12 GibefUni, Perno e Zeno
ne; con 11: De Bernardi; 
con 10: Cavacnetto; con 9: 
D'Ottavio, Mutti, Salumi, Sar
tori • Vincenzi; con t : 
Chtorri; con 7: Scala; con 
é: Bordon, Loppi, Sanowin, 
Tacchi, Taddei e Passalac-
qwa; con 5: De Rosa, Ferra
ri , Gorriteno, Gwidolin, Libe
ra, Magherinl, Massaro, Pi-
ras, OvooYi e Sitino. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

COMO 
PISTOIESE 
BRESCIA 
CESENA 
L R . VICENZA 
MONZA 
SAMPDORIA 
SPAL 
ATALANTA 
PALERMO 
GENOA 
BARI 
VERONA 
PISA 
LECCE 
TARANTO 
SAMBENEDETT. 
TERNANA 
PARMA 
MATERA 

P 

48 
46 
45 
43 
42 
42 
41 
39 
38 
38 
38 
38 
37 
36 
36 
35 
34 
31 
27 
26 

G 

38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 

in 

V 

12 
9 

14 
7 
9 
9 
8 
6 
8 
8 
8 
8 
9 

10 
8 
8 

11 
8 
6 
5 

casa 

N 

6 
9 
3 
9 
8 
6 

10 
9 
8 
9 

11 
11 
7 
4 
7 
6 
4 
9 
9 
5 

P 

1 
1 
2 
3 
•> 
4 
2 
4 
3 
2 
0 
0 
3 
4 
4 
5 
4 
2 
4 
9 

fuori e 

V 

4 
3 
3 
5 
4 
6 
2 
4 
3 
4 
3 
1 
3 
2 
2 
4 
0 
2 
1 
3 

N 

10 
13 
8 

10 
t 
6 

11 
10 
• 
5 
5 
9 
6 
• 
9 
5 
• 

a 
4 
5 

P 

5 
3 
8 
4 
7 
7 
5 
5 
• 

10 
11 
9 

10 
10 
8 

10 
11 
15 
14 
11 

rati 

P S 

33 17 
36 23 
39 27 
39 32 
49 37 
40 38 
33 27 
33 32 
29 24 
35 32 
33 34 
36 30 
25 27 
25 24 
27 30 
24 29 
23 31 
26 36 
27 49 
20 43 

SERIE «C/1» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Varese*-Aieesr>dria 3-2; 
0-0; Forìl-S. Anoato Lodili ano 2-1; Manie i a Wocesua 4 -1 ; 
ra-P»rgocrema 1-1; Sanremese Tane 1-0; Rimini Cosale 1-1; Tra-
viso-eiellese 1-1; Triestina-Lecce 2-0. 

GIRONE « B » : Comeobesso'-AfKomtano 2-0; 
2-1; Chieti-Cmpoli 2-1; restia Binavamo 2-0; Ronde*-
1-0; Refflina-Motrtevarchi 2-0; Uromo'-Salomltena 1-0; Sire» 
cosa-Teramo 2-0; Terris-Catania 14). 

CLASSIFICHE 

Como, Pistoiese e Brescia sono promosse in serio « A ». 
Sambenedettese, Ternana, Parma e Matera retrocedono In se
rie « C ». 

GIRONE « A »: Varese ponti 48 (premesso in serie « B »; Rimi-
ni 45 (promosso in serio • • » ) ; Forlì 44; «Mirameli 42; 
Fano AJ. o Cremonese 4 1 ; Triestina 39; Piacente, S. Aosote 
Lodlojieno o Traviso 34; Bastiona 34; Mense ia 32; Novara 
30; Casale 29; Poraocrania 23; Alessandria o Lecco 2 1 ; BW-
leee 14. 
Retrocedono in serio « C-2 »: Bielle», Lecco, Alessandria o 
Porsocroma. 

GIRONE B: Catanie ponti 44 (promosso In serio « B » ) ; Por 
Sia 42 (promosso in serio « B » ) ; Livorno 40; Cempofcooee 39; 
Rettine 38; Arene 34; Setemrtane, Terris o Siracosa 34; Em
poli, Ronde o Ceroso 33; Nocerme 32; Benevento 3 1 ; Ancowl 
tono, Montevarchi o Chleti 28; Teramo 25. 
Roti1 a codone In eerto « C-2 >: Teramo, CMetl, Montoionlil o 
A B M A M U U MFfWfn¥efVe. 

Nicolo Mi, il 

il Como ha l'occasione per segnare ma Ma-
rozzi indugia e si fa bloccare il tiro centrale. 
Al 17' prova Cavagnetto ma il suo colpo di 
testa manda la sfera sopra la traversa. Al 23' 
angolo per il Como, tiro teso al centro, Nico-
letti è pronto all'incornata, ma Buso non si fa 
sorprendere. Buona occasione ancora per 
Nicoletti al 33' che manca clamorosamente la 
sfera, poi recupera ma la difesa si salva in 
angolo. Sembra che il Como non voglia in
fierire sull'avversario, ma al 9, del secondo 
tempo una bordata di Vierchowod si stampa 
sul montante a portiere battuto. 

Dopo un altro affondo di Fontolan, che Buso 
devia sul fondo, arriva la rete per il Como; 
Volpi si destreggia bene ma trovandosi con 
la palla sul sinistro la smista a Marezzi inse
ritosi in avanti, lo stesso gli ritorna la sfera 
e il libero comasco dal limite fa partire un 
tiro a spiovere che si insacca all'incrocio dei 
pali rendendo vano l'estremo tentativo di 
Buso. 

Chiude in bellezza (2-0) 
la Samp sul Bari 

MARCATORI: nel secondo tempo, all'8' De 
Giorgia e al 10' Chiorri. 

SAMPDORIA: Garella; Romei, Ferroni; 
Roselll, Logozzo, - Annuso; Gemano, Or
landi, De Giorgia (nel s.t. al 40' Redo
mi), Monaco, Chiorri. (12 Gavloli, 

BARI: Venturelll; Punzlano, La Torre; Saa* 
so, Garutl, Belluzzi, De Rosa (nel s.t. dal 
14' Ronzani), Manzln, Chiarenza, Bac
chio, Corrieri. (12 Grassi, 13 Papadopulo). 

ARBITRO: Baldi di Roma. 
GENOVA (s.p.) — La Sampdoria si è fe
stosamente congedata dal proprio pubbli
co — a conclusione di un campionato ab
bastanza deludente da far temere la retro- _ 
cessione, ma decisamente in crescendo al 
punto di avere persino fatto sperare nella ' 
promozione — con un netto successo sul 
Bari, con due reti pressoché identiche nel
la conclusione, ad opera di De Giorgis e 
di Chiorri, a distanza di un paio di mi
nuti l'una dall'altra. 

Ci sono stati alcuni sprazzi, come i due 

gol e i due rigori negati. Un Genzano-
extra ha trascinato la riscossa dei blucer-
chlati nella ripresa, dopo un primo tem
po da dimenticare. AU'8' è partito sulla 
sinistra ed ha centrato teso per De Gior
gis, che ha deviato nel sacco con un pre
ciso tocco; al 10' è partito ancora sulla 
sinistra piombando in area con una serie 
di finte che hanno messo fuori combatti
mento alcuni difensori, dopo di che ha 
messo la palla sui piedi di Chiorri, che 
con una mezza acrobazia a scivolone ha 

' fatto secco il portiere barese. 
I rigori: al 24' Romei devia con la mano, 

' nettamente la palla in tuffo in piena area, 
su calcio d'angolo per i baresi, ma l'arbi
tro fa cenno di continuare perché la palla 
era ugualmente finita ad un giocatore del 
Bari (!); al 30' De Giorgis viene scaraven
tato a terra in area da Funziono che lo 
aveva inseguito disperatamente sgambet
tandolo alle spalle, ma Balbi, l'arbitro, 
ha indicato il calcio d'angolo. 

Lecce e Genoa deludono 
anche nel finale: 0-0 

LECCE: De Luca, Lo Russo, Bruno,'La Pal
ma, Gardiman, Miceli, Re, Galanti, Tufi- -
no (dal 37' Piras), Biondi, Biagettl. (12 
Nardin, 14 Puce). 

GENOA: Cavalieri, De Giovanni, Corradini, 
Nela, Onofri, Di Chiara, Glovannelli, 
Manirin, Mastello, Russo, Botto (dal 46' 
Tacchi), (12 Beato, 13 Bertoni). 

ARBITRO: Polacco di Conegliano Veneto. 
LECCE (e. b.) — Uno zero a zero che, in 
fondo, «fotografa» il deludente campio
nato di Lecce e Genoa. Una partita senza 
storia, perché le due squadre non aveva
no ormai problemi di classifica. Il Genoa 
era salvo da un paio di settimane, il Lec
ce avrebbe corso qualche rischio soltanto 
perdendo la partita con quattro -, gol di 
scarto. 

Con queste premesse e considerato > an- ~ 
che la giornata calda, era difficile preve
dere una partita spettacolare. Ed infatti 
di spettacolo se n'è visto ben poco. Ra
rissimi gli appunti per quanto riguarda le 
azioni da gol sia nel primo che nel secon

do tempo. Nel primo tempo comunque è 
stato il Genoa ad andare più vicino al gol 

v al 17' quando Musiello ha calciato un gran 
tiro verso,la porta leccese ma il portiere 
De Luca e stato bravissimo ad alzare di 
pugno in angolo. Quattro minuti dopo è 
stata la squadra salentina ad andare vi
cina al gol con Tufino che però di testa 
ha mandato alto dopo un difettoso inter
vento di un difensore genoano. Poi più 
niente per quanto riguarda il primo tempo. 

Nella ripresa il Lecce è sembrato un po' 
più deciso e determinato e dopo quattro 
minuti è riuscito a sfiorare il gol. C'è sta
ta una bellissima azione personale di Bion
di che ha smarcato sulla destra Gaiardi, 
ma il mediano ha tirato male facendosi 
deviare i l . pallone dal portiere Cavalieri. 
Poi quasi più niente fino a due minuti 
dal termine quando - il pallone della vit
toria è capitato al giovane Biagetti. L'at
taccante però ha tirato con scarsa preci-

' sione ed il pallone è finito fuori sia pure 
di poco. 

La Pistoiese regala 
autorete al Parma: 1-1 

MARCATORI: autorete di Mosti (PI) al 31'; 
Cesati (PI) al 3' del secondo tempo. 

PARMA: Zanlnelll; Caneo (dal 3' s.t. retro-
Uni), Zuccheri; Baldoni, Agretti, Parìanti; 
Scarpa, Toscani, Borsoni, Torresaol, Beaci. 
12. Alberini, 13. GIroldi. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatoti, Areeco; 
Mosti, Beni , Lippi; La Rocca, Guidolin, 
Cesati, Rognoni, Loppi (dal W %A. Galo-
nacl). 12. Pratesi, 14. Manzi 

ARBITRO: Rufo di Roma. 
PARMA — ig.ee.) - Su di un campo reso 
scivoloso da vari scrosci d'acqua caduti pri
ma e durante l'incontro Parma e Pistoiese 
hanno interpretato l'atto finale del torneo 
con notevole serietà, anche se con spiriti lo
gicamente diversi: promossa la Pistoiese, il 
Parma invece è matematicamente reti occaso. 

Si poteva pensare perciò a una partita 
quasi... amichevole. Cosi invece non è stato 
in quanto sia la Pistoiese, sia in particolare 
il Parma hanno impresso ritmo e agonismo 

t alla contesa. E' scaturito un incontro piace
vole, senza tatticismi esasperati, ricco di 
spunti interessanti e di buon gioco e di epi
sòdi emozionanti. Il primo gol d'apertura lo 
ha realizzato il Parma che ha sbloccato il 
risultato al 31': Torresani ha recuperato il 
pallone al limite dell'area dopo un disimpe
gno sbagliato della squadra ospite e ha sca
raventato di destro verso la porta dell'ottimo 
Moscatelli; Mosti nel tentativo di respingere, 
Imprimeva alla sfera una netta deviazione 
che mandava la palla ad infilarsi nell'ango
lino-basso a sinistra del portiere ospite. 

n pareggio della formazione arancione giun
geva dopo tre minuti dall'inizio del secondo 
tempo ed era la conclusione di una splen
dida astone d'attacco. Iniziava a centrocam-

-. pò la manovra Guidolin che, al limite del
l'area, serviva Rognoni; questi con un per
fetto tocco pescava Ubero in area Cesati il 
quale scaraventava Imparabilmente in porta 

_ da pochi passi alle spalle di Zaninelli. 

Energica rimonta (3-1) 
del Palermo sul Verona 

MARCATI MI: alar An* 
uso; nel s * al 1' Mes* 

PALERMO — Freso»; A 
Aroeieo) 
nel , Ba 
ripresa 

VERONA 
retti, * 

vie), Vi 

••Isaii, al 32* B 
tesKgr», al 23* I 

in 1 1. Di < 
BBBEa* BBMBOBBB^BBBBB: 

waesxho». De fitrfessa («al 4T 
Gauajerfcaj), Mi 
14 Beinomi). 

ysjneJoM»-

^Bs?uPak+ 

•. Lo> 

urteuegre. ( a U C e > 

•Tur', Pi 
1* aHeEVV!BBBBsBBB?BBnL Bea-
detta riprese, D*Otte> 
(«. 12 eoe***; ev 14, 

) . 

PALERMO — <n-g.) - Una partita che conta
va poco per la r lassine» Palermo-Verona 
(squadre già salve), ma luletosoaule perchè 
significava lo scambio deOe consegne fra i 
due allenatori Cade e Veneranda, eh» nel 
prossimo campionato si scambieranno le 

panchina. Un «preamboloe, quindi, per il 
congedo di Cade dai sostenitori siciliani e per 
il ritorno di Pettinando Veneranda a Paler
mo. 
- TJ successo è andato meritatamente alla 
squadra di casa che ha vinto per 3-1. Apriva 
le marcature il Verona alla mezz'ora del pri
mo tempo con Antonia-Tri che di testa, su a-
sftone di calcio d'angolo, batteva Frison. D. Pa
lermo i lugli a paleggiando due minuti dopo 
con Borsellino ohe, approfittando di un ma
linteso fra il portiere del Verona Paese e il 
libero Mescetti su una banale rimessa dal 
fondo, ai Inumami arni del panane è re* 
Usuava. 

IfeDa riDreaa, al 1% goal di Montenegro su 
TTrtsctua, che pòrta in vantaggio i siciliani e 
al V la tersa rete per il Palermo con Tarmi 

il portiere avversario 

È rAtalanta (2-0) 
ad infierire sul Matera 

MARCATORI 
r r dei 

MATERA: 

MATERA — (m.p.) . Tristissimo addio ana 
serie B per fi Matera; un'erineelma pausa** 
sconfitta casalinga saluta un ciinpiu«»u tut-
t'altro che brillante per la 
assurra. Nonosante la squadra f e 
mente rimaneggiata (ben sette del Utotert 
erano e consegnati» in infermeria) il 
ha tuttavia tentato nel primo tempo di 

postare un gioco corretto e lucido dando 
«ita ad una serie di attacchi che hanno im-
pensuerito non poco la difesa avversaria. 
Citiamo per tutti il veloce contropiede al 30' 
dei p.t. con un triangolo Pini-Florio-Pavese 
che è finito di poco al di aopra della porta 
di Mono. 

L'Attuante, intento, puntava ad un control
lo detta ut—lum dei lucani e a sfruttare 

ione. Nel secondo tempo 
_». Al 4' l'Atelante monta un 

eoa Bonorni che segna tirando 
un trnpmvtibfle pallone nell'an

golo destro di Oaeuragbi. Cosi per il secon
do gol, giunto sppuua dopo quattro minuti; 

del disorientamento dei di-
MencoaejuCTi, che denunciavano un 
fuorigioco, è questa volta Vavassori 

che raddoppia sensa difficoltà. 
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